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1°: UN GREEN DEAL EUROPEO 

« una transizione 
equa per tutti » 

« per garantire alle nostre 
aziende una competizione 
leale, introdurrò ai nostri 
confini una Carbon Tax » 

« Il Piano di Investimenti per 
un’Europa Sostenibile 

supporterà investimenti per 
1000 miliardi nei prossimi 

anni » 

« supporto agli agricoltori con 
una nuova ‘strategia dalla terra 

alla forchetta’ per un cibo 
sostenibile lungo tutta la filiera » 

« valorizzeremo e preserveremo 
le nostre aree rurali e 

investiremo nel loro futuro » 

« un nuovo piano d’azione per 
l’economia circolare » 

« un patto 
europeo per il 

clima » 
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2°: UN’ECONOMIA CHE LAVORA PER LE PERSONE 

« facilitare 
l’innovazione delle 
piccole imprese  » 

« farò pieno uso della 
flessibiltà consentita dal 

Patto di Crescita e Stabilità » 

« completamento dell’unione 
bancaria » 

« un equo salario 
minimo europeo » 

« uno schema europeo 
per la disoccupazione » 

« una nuova strategia europea 
di genere » 

« Garanitrò che la tassazione 
delle grandi aziende tech sia una 
priorità…se entro il 2020 non ci 

sarà una strategia globale 
comune per una equa tassazione 

digitale, l’UE agirà da sola  » 
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3°: UN’EUROPA PRONTA PER L’ERA DIGITALE 

« non è troppo tardi per 
raggiungere una sovranità 

tecnologica » 

« nei primi cento giorni, una 
proposta di legge per un 

approccio europeo coordinato 
sulle implicazioni umane ed 

etiche dell’intelligenza 
artificiale » 

« standard comuni per le 
nostre reti 5G » 

« un nuovo Atto per i Servizi 
Digitali per completare il 
mercato unico digitale » 

« realizzare entro il 2025 l’Area 
di Istruzione Europea » 

« aggiornare il piano d’azione 
per l’educazione digitale » 

« supporto l’idea del Parlamento 
europeo di triplicare il budget di 

Erasmus+ » 
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5°: UN’EUROPA PIÙ FORTE NEL MONDO 

« una strategia comprensiva 
per l’Africa » 

« un partenariato ambizioso 
e strategico con il Regno 

Unito » 

« difesa e riforma di un’ordine 
mondiale basato sul rispetto di 

regole comuni » 

« ogni nuovo accordo 
commerciale avrà un capitolo 

dedicato allo sviluppo 
sostenibile e i più alti 

standard di protezione del 
clima, dell’ambiente e del 
lavoro, con una tolleranza 

zero per il lavoro minorile » 

« passi in avanti ambiziosi nei 
prossimi cinque anni verso una 

vera Unione Europea di Difesa » 

« riaffermare la prospettiva 
europea per i Balcani 

occidentali » 
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IL PIANO JUNCKER: LIBERARE RISORSE PER 500 MILIARDI 

,5 

IIW = investimenti infrastrutturali 
SMEW = investimenti in PMI 

Fonte: Rappresentanza della Commissione europea in Italia 
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FEIS: COINVOLTE 972K PICCOLE IMPRESE IN TUTTA L’UE 

Fonte: Commissione europea 
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L’IMPATTO DEL PIANO IN ITALIA FINO AD ORA 

86 ACCORDI CON 
INTERMEDIARI 

PER FINANZIARE 
LE PMI 

84 PROGETTI PER 
INFRASTRUTTURE 

FINANZIATI 

Fonte: Commissione europea 
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ALCUNI PROGETTI BENEFICIARI IN ITALIA 

Fonte: Commissione europea 
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UN ESEMPIO DALL’APPENNINO: LA STORIA DI UMBRIA LEGNO 

n Creata nel 2016, faticava ad accedere al 
credito per mancanza di storia creditizia 

n  Necessità di liquidità per pagare i fornitori in 
anticipo 

n Prestito bancario ottenuto con l’aiuto di 
Confidicoop Marche che ha garantito il 
prestito grazie alla garanzia del Fondo di 
Investimenti Europeo e dell’Unione Europea   

n Questo finanziamento ha permesso lo 
sviluppo delle attivita di Umbria Legno 

Fonte: Fondo europeo per gli investimenti 
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L’EVOLUZIONE DEL PIANO JUNCKER: INVESTEU (2021-2027) 

Fonte: Commissione europea 
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Fonte: Sole 24 Ore 
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COSTO DEL LAVORO IN FRANCIA E IN GERMANIA 

Fonte: Sole 24 Ore 
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COSTO DEL LAVORO IN SPAGNA E NEL REGNO UNITO 

Fonte: Sole 24 Ore 




